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FRANCO INSARDÀ

I
l suo guardo attento sulla società
italiana e la sua esperienza con-
sentono a Giuseppe De Rita, fon-

datore del Censir, di analizzare l'e-
voluzione del nostro Paese, di met-
tern e i n risalto pregi e difetti e di pre-
figurare scenari futuri con autorevo-
lezza.
Professor De Rita, il Censis nel suo
ultimo rapporto ha descritto un'Ita-
lia "credulona" e avete ricevuto
qualche critica,soprattutto peri da-
ti legati al Covid.
Tenga presente che GiuseppeBarel..-
ti nel i 765, cioè circa 240 anni fa, de-
finì gli italiani "creduli, ignoranti e
sapersi izi  osi". Noi del Censis da 55
anni elaboriamo il nostro rapporto,
siamo mol lo a ttenti a quello che scri-
viamo perché consapevoli del fatto
che saremo interpretali. Cid asseri-
sce che questa analisi è contraria a
una realtà di fatto, dove siamo in te-
sta per le vaccinazioni e vinciamo
nello sporte nelle scienze, dovreb-
be tenere in considerazione la
compresenza di questi due
aspetti nella nostra società:
una cultura razionale e una
credulona-popolare. Giulio
Bollati, uomo di grandefinez-
za intellettuale, nel suo "L'i-
taliano" nei primi decenni
dell'800 si chiedeva come
mai da una parte c'era u na él-
i te, che faceva del suo meglio
partire l'l talia, e dall'altra que-
sta credulità e una voglia di
non accettare la modernità. La
conclusione di Bolla't'i è chiara:
la compresenza dei due
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« LA SOCIETÀ 'TALI-UNA NON ACCETTA SALTI
DI MODERNIZZAZIONE, LI DEVE FARE IN MANIERA PIÙ

GRADUALE, LENTA. NOI DEL CENSIS IN QUESTI ANNI
ONI):4 I DE CENSIS_.  

«Credulona e razionale:
dovremmo trovare
una sintesi tra le due Italie
che dividono il Paese»

aspetti è una componente essenzia-
le della società italiana. bio studian-
do la nostra società negli ultimi cin-
quant'an i, ho potuto verificarceli°
ogni qual volta una élite ha portato a
ragionare su argomenti più avanza-
ti, dalla automazione alla industria-
lizzazione, dalla cultura urbana a
quella dei mezzi di comunicazione
di massa, fino a quella digitale, e
quindi ha spinto verso una raziona-
lizzazione, lasociet.à ha resistito per-
ché, tornando a Bollati, ̀ non facii

saltus". La società italiana non accet-
ta salti di modernizzazione, li deve
fare in maniera più graduale, lenta.
Noi Censis in Lutti questi amni distu-
dio abbiamo verificato che la società
à cambiata, ma non nella prospetti-
va e nei traguardi che la élite si era
posta. Faccio un esempio: da venti
anni si parla di digitalizzazione, ma
la nostra società va ancora avanti
con il cartaceo e forse tra altri venti
anni arriveremo alla tiigitalizzazio-
ne.
Però siamo al passo con i tempi per
l'utilizzo delle tecnologie e soprat-
tutto dei social, con i quali tutti in-
tervengono nel dibattito: dalla poli-
tica, alla medicina, alla scienza e al-
la cultura.
Il protagonismo cl egli italiani sui so-
cia deriva da un aspetto del quale
siamo colpevoli tutti: cioè ilcambta-
mento dall'in formazione all'opinio-
ne. 

io-
ne. Ci sono state battaglie per la cor-
rettezza e la trasparenza dell'infor-
mazione, ma nei fatti tutti, me com-
preso, abbiamo creai o opinione ein
questo campo la regola è che uno va-
le uno. Lo stesso giornalismo si l:ro-
vap rigioniem (i questo dilemma: fa-
re opinione o informazione? E se si
arriva alla conclusione che l'opinio-
ne porta lettori, li fidelizza nelle pri-
me pagine dei quotidiani e in quelle
successive, le opinioni sovrasteran-
no le informazioni e siccome l'opi-
nione pubblica èsacra, nessuno farà
mai qualcosa contro, però questa si-
tuazione sta distruggendo la cultura
italiana. Come scrivevo nell'intro-
duzione sd Lesto Mondadori, che rac-
coglieva le cinquanta considerazio-
ni generali dei rapporti Censis, in
questi 50 anni noi del Censis, non
avendo infastidito nessuno e non

avendo partecipato a battaglie
ideologiche, non abbiamo

avuto nemici. Però ne

á3J L'ECO DELLA STAMPA
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE

Censis

0
3
8
8
2
0

Quotidiano



3 / 3
Pagina

Foglio

24-12-2021
1+10/1

www.ecostampa.it

IL DUBBIO

DI STUDIO ABBIAMO VERIFICATO CHE LA SOCIETÀ
È CAMBIATA, MA NON NELLA PROSPETTIVA
E NEI TRAGUARDI CHE L'ÉLITE SI ERA POSTA»

abbiamo avuto due fondamentali: la
cronaca e l'opinione.
Nel vostro rapporto c'è un capitolo
allarmante: quello della povertà.
Si tratta di un dato ufficiale dell'I-
stat, nia abbiamo provalo a studiare
a fondo la cosa. La povertà immate-
riale oggi è ancora più grave. parlia-
mo di stress, depressione, paura in-
distinta che crea tensione e non spe-
ranza di futuro. La tragedia, come ab-
biamo evidenziato nel nostro rap-
porto, è che questa povertà immate-
riale è più presente nei giovani che
negli anziani: il 30% contro 1'11%.
Il vero problema in una società co-
me la nostra, impalpabile, ma den-
sa, è analizzare i fenomeni qualitati-
vi, non quelli quantitativi che non
dicono più nulla.
E la pandemia oltre al virus del Co-
vid sta diffondendo anche quello
della paura.
Certamente. Le morti di Alzano
Lombardo e di Bergamo hanno se-
gnalo tutti, così come i ricoverati in
terapia intensiva che motivano ha
sofferenze atroci e senza poteravere
vicino l'affetto dei loro cari. Siamo
stati bravissimi a superare queste tra-
gedie„ i cittadini si sono lentamente
liberati dalla paura. Esiste una pan-
ra strutturale  e non emotiva di chige-
stisce il sistema sanitario per il peri-
colo che possa saltare tutto: troppe
terapie intensiveoccupate, troppi ri-
coverati,cunei vaccini non siano suf-
ficienti ó che
non coprano
le varianti del
virus. La pau-
ra vera di que-
sto Paese è
che non fun-
zionano le
istituzioni: la
sanità, la
scuola, l'uni-
versità e la ri-
cerca che la
pandemia ci
ha fatto sco-
prire essere
Impreparati.
D Terzo rapporto Censis-Tenderca-
pital si intitola "Inclusione edesclu-
sione sociale: cosa cilascerà la pan-
demia". Come si può rispondere a
questa domanda?
La pandemia ci lascia ima sorta di
reazione vitale, confermata dall'ira-
penna La dei dati dell'export, delle
piccole e medie imprese.che hanno
avuto il coraggio e l'orgoglio, misto
in qualche caso a disperazione, di
giocare sul proprio brand. C'è stata
i nareazione meno nobile, mafortis-
-sima di economia sommersa: La
maggior del 0% di PU iupiù che ab.-
bienni è da attribuirsi all'economia
sommersa, che SI registra nei conati-
mi e nelle vendite. Questi due. ele-
menti ci hanno in qu alche modo pro-
tetto dagli effetti della pandemia.
In questo scenario c'è stato un effet-
to Draghi?
fIa avuto un effetto rassicurante: è
una personalità capace, stimata da
tutti e a livello mondiale.E un'onda-
ta dit plotone, chein-queslo caso va-
le, In più tutti satino che il passato e
il futuro si giocano su questioni mo-
netarie, stil controllo del nuovo pat-
to di stabilità, sull'inflazione più o
meno guidata ed è riconosciuto in
maniera unanime che Mario Draghi,
dopo Guido Carli, è l'unico in grado
di affrontare queste situazioni.
Mario Draghi, l'uomo che risolve i
problemi, ora è al centro del to-

■ h rariatt Aa gastiro
«NEI PROSSIMI MESI CI TROVEREMO
DI FRONTE A UNA SERIE DI V:4RLARILI
CHE SONI ) S'l',ATF: INNESCATE
E CHE NEI PII( SSIRIi DI )1)ICI MESI
ANDRANNO :tl.l ME:N'(A'l'E
E SOti'l'EN U'l'E. I NQUESTII SCENARIO
SONO D'ACCDItDU CON C111
VORREBBE CILE I)RAi;III RIMANESSE
A PALATO I :BIGI.  PERSI IN HAIENTE
E LMANAIItENTL SONI ) l'ill PROPENSO
A VEDERLO ,1L (,IUDIIN u,E«

to-Quirinale.
Ll toto-Quirinale era inevitabile e c'è
sempre stato. Riconto l'eleziutte di
Gronclii, nei primi anni Cinquanta,
che arrivò dopo un grande e vivace
tóto-Quirinale con la destra e sini-
stra insieme, l'operazione Mi lazzo
in Sicilia. Questa volta è un po' più
accentuato perché: esiste questa per-
sonalizzazione su Mario Draghi.
Come alternativa da più parti si è
ventilata l'ipotesi del Metterei-
la-bis.
Sergio Mattarel la baleno benissimo
a sgombrare il campo da qualsiasi
ipotesi dicendo e ribadendo il suo
no.
La presenza di Draghi al Quirinale
cambierebbe lo scenario?
Per alcuni sì perchd ipotizzano un
senti presidenziallame di fatuo, per-
ché Draghi sceglierebbe, il presiden-
te del Consiglio dei ministri. Credo
che non cambierà nulla, in Italia ci
sotto sempre ~tale delle regole del
gioco tacite e rispettate da tutti. Fini-
ta la fiammata delle elezioni per il
Quirinale. ci riassesteremo facil-
mente, conte è sempre avvenuto in
altre occasioni.
Secondo lei Draghi è più utile alno-
stro Paese capo dello Stato o come
presidente del Consiglio?
In ogni caso gli servirebbe un appog-
gio collaterale. Se rimanesse a palaz-
zo Chigi avrebbe bisogno del presi-
dente della Repubblica, che lo pro-

tegga conce ha
l'etto Mattarel-
la, se andasse
al Quirinale ne-
cessiterebbe di
un esLablish-
tnent stretto
che gli permet-
ta di sgombra-
re il campo dai
sospetti di un
seni ipresiden-
zialismo ad
personam, al-
trimenti il ri-
schio è che ci
posse essere

un rigetto di Draghi capo dello Sta-
to.
In questo periodo Mario Draghi, ol-
tre a confermare il suo valore sul
piano economico, si è fatto apprez-
zare anche sul piano politico.
Mario Draghi si è dovuto mettere a fa-
re un mestiere nuovo, da persona in-
telligeitte ha accettalo la sfida. Que-
sto, mi permetta lo dico anche io co-
me ex allievo del "Massimo", ce lo
hanno insegnato i gesuiti: l'intelli-
genza ha bisogno di sfide alte. Con i
sindacati) alieggiamentoinLelligen-
teèstatogttollo eli non contrastarelo
sciopero generale, che per loro ave-
va un significato identitario. In so-
stanza lia detto fate, poi ci incontre-
remo e cosca lancino.
Che 2022 ci aspetta?
Faticoso. Tutti gli elementi che han-
no sostenuto l'economia nella po-
st-pandemia potrebbero non regge-
re nel tempo. Il peso dell'intervento
pubblico, nel montoni  in cui dimi-
nuirà qual i effetti potrebbe produr-
re? La dimensione della competizio-
ne internazionale rimarrà la stessa?
Si tratta di una seria di variabili che
annusiate innescate e ciré nei prssi-
mi dodici mesi andranno alimenta-
te e sostenute. In questo scemarlo so-
no d'accordo con chi vorrebbe cha
Draghi rimanesse a Palazzo Chigi.
Personalmente e umanamente sono
piùpropenso a vederlo al Quirinale.
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